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11 febbraio 2022: una bimba di 11 anni, 
Embla, di Gostivar, città della Macedonia, 

affetta da sindrome di down, è vittima 
di bullismo a scuola. In sua difesa, il 
capo dello Stato, Stevo Pendarovski, 
prende posizione netta contro questo 
fatto, accompagnando, il giorno dopo, 
la bambina a scuola tenendola per 
mano. Se ricordate, e IL SEGNO ne parlò, 
anche il 28 febbraio dell’anno scorso, 
in Birmania, ci fu un gesto inatteso: una 
suora s’inginocchiò di fronte alle forze di 
polizia che stavano attaccando i civili 
mentre questi protestavano per il colpo 
di stato militare dell’1 febbraio. A seguito 
di quel gesto, un centinaio di dimostranti 
riuscì a mettersi in salvo. Pure in quel caso, 
le immagini dell’accaduto fecero il giro 
del web. 

“La forza dei gesti”: ecco cosa vien 
spontaneo dire. “Grazie, suor Ann Nu 

Thawng e grazie presidente Pendarovski, 
di questi vostri gesti, coi quali ci avete 
salutarmente provocato. Quanto avete 
fatto, pur su un piano molto diverso, vi 
unisce a un altro coraggioso e miracoloso 
gesto d’amore, quello di Gesù sulla 
croce, che rievocheremo il prossimo 15 
aprile, Venerdì Santo. “Gesù, ispiraci gesti 
coraggiosi, sapienti e illuminati.”  

Buona Pasqua, 
don Fernando

Il presidente 
e la suora
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L’ARTE RACCONTA DIO 

È   PASQUA!
San Tommaso, 
uno di noi

Michelangelo Merisi detto il Caravaggio,                                                                                            
Incredulità di San Tommaso, (1600-1601),                                                                                                

olio su tela, 107x 146 cm, Potsdam, Bildergalerie

Carissimi lettori, pensando oggi alla Pasqua 
mi viene da riflettere sulla figura di San 

Tommaso, da cui spesso si è cercato di prendere 
le distanze perché ha osato mettere in dubbio 
che il Signore fosse veramente risorto dopo 
essere stato crudelmente ucciso sotto gli occhi di 
tutti. Tommaso è una figura molto attuale, 
al punto che potrebbe tranquillamente 
identificarsi con  tanti di noi, cresciuti in una 
società che ci ha insegnato a diffidare e 
calcolare.
L’incredulità di San Tommaso è rappresentata 
in modo molto efficace nel famoso dipinto di 
Michelangelo Merisi noto come Caravaggio, 
che ci racconta, con realismo spiazzante, come 
Cristo risorto non pretenda la sua fiducia cieca 
ma accompagni e guidi, con mano amorevole, 
i suoi dubbi, il suo bisogno di conferme e la 
sua sete di verità sul mistero della vita. È un 
Cristo risorto che, ancora una volta, si mette 
al suo e nostro fianco per interrompere i nostri 
ragionamenti circolari e farci toccare Dio che ci 
libera dalla nostra fragilità e precarietà. La figura 
di Tommaso ci insegna come Cristo accolga 
quello che siamo e ci conduca, con pazienza, 
verso quella verità che ci renderà liberi.  
  

Carmela Santini

Perdonaci la guerra, Signore.
Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio,

abbi misericordia di noi peccatori.
Signore Gesù, nato sotto le bombe di Kiev, abbi 

pietà di noi.
Signore Gesù, morto in braccio alla mamma in un 

bunker di
Kharkiv, abbi pietà di noi.

Signore Gesù, mandato ventenne al fronte, abbi 
pietà di noi.

Signore Gesù, che vedi ancora le mani armate 
all’ombra della

tua croce, abbi pietà di noi!
Perdonaci Signore, perdonaci, se non contenti dei 

chiodi con
i quali trafiggemmo la tua mano, continuiamo ad

abbeverarci al sangue dei morti dilaniati dalle 
armi.

Perdonaci, se queste mani che avevi creato per 
custodire, si

sono trasformate in strumenti di morte.
Perdonaci, Signore, se continuiamo ad uccidere 

nostro
fratello, perdonaci se continuiamo come Caino a 

togliere le
pietre dal nostro campo per uccidere Abele. 

Perdonaci, se
continuiamo a giustificare con la nostra fatica la 

crudeltà, se
con il nostro dolore legittimiamo l’efferatezza dei 

nostri gesti.
Perdonaci la guerra, Signore.
Perdonaci la guerra, Signore.

Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, ti imploriamo!
Ferma la mano di Caino!

Illumina la nostra coscienza,
non sia fatta la nostra volontà

non abbandonarci al nostro agire!
Fermaci, Signore, fermaci!

E quando avrai fermato la mano di Caino, abbi 
cura anche di

lui. È nostro fratello.
O Signore, poni un freno alla violenza!

Fermaci, Signore!
Amen.
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Trovandoci nell’ANNO DELLA FAMIGLIA, viene 
riportata la 2^ di 4 interviste, volte a tenere 

sensibilizzata la nostra Unità Pastorale sul 
valore della famiglia. Gli intervistati di 
questa 2^ puntata sono Moreno e Anna 
di Calerno.
1) Il covid ha reso il mondo più fragile 
e ha costretto tutti a rimodulare 
il proprio vivere e la percezione 
dell’esistenza stessa. La famiglia può 
essere ancora punto di riferimento?                                                              
Sicuramente, ma non per tutti il termine 
famiglia ha lo stesso significato; 
famiglia è, per sua natura, il punto di 
riferimento che sia essa la famiglia 
di nascita, di adozione o la famiglia 
allargata di amici. 
2) Si parla di denatalità, di inverno 
demografico a causa delle poche nascite: le 
coppie giovani avvertono questa tendenza?
Sì ,  hanno sempre più paura perché spesso non si 
ha la sicurezza economica per mantenere un figlio. 
3) La convivenza sta sostituendo il matrimonio, sia 
religioso che civile. Cosa ne pensate a riguardo? 
Sicuramente i pregi risiedono nel lato economico (agevolazioni 
sul reddito, a scuola, assegni familiari) e nell’eventuale separazione. I limiti sono quelli 
che riguardano la sfera burocratica e sociale (assistenze ospedaliere o diritti che 
valgono all’interno del contratto matrimoniale). L’augurio è quello di poter regolarizzare 
la propria convivenza e acquisire alcuni aspetti (diritti ed oneri) propri del matrimonio.                                                                                                                                      
                                                 
(*) A proposito di questa 3^ risposta e nel rispetto di essa, la redazione precisa che comunque 
per la Chiesa la vita di coppia ha nel matrimonio la sua migliore espressione.

Spazio Famiglia

don Fernando, 
don Daniele 

e la redazione augurano                                                                 
ai lettori del Segno una 

Buona Pasqua
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Venerdì 1 e 8
Astinenza dalle carni - Via Crucis: 
ore 15.30 (S. Ilario)
Giovedì 7
21.00 Confessioni pasquali dei 
ragazzi di 3^ Media e delle Superiori 
(S. Ilario) 
Lunedì 11
21.00 ‘Lectio divina’, per giovani e 
adulti, sul Vangelo in preparazione 
alla Pasqua (Calerno)
Sabato 16
Alcuni sacerdoti saranno disponibili 
per le Confessioni in chiesa a S. Ilario 
(mattino e pomeriggio) e a Calerno 
(pomeriggio) 

ORATORIO ESTIVO 
O GREST PER I BAMBINI

 - S. Ilario (6 giugno - 8 luglio)
    Calerno (13 - 24 giugno)

CAMPEGGI
- Campeggio a Cinquecerri dei ragazzi 

delle Medie e di 1^ Superiore (9 - 16 luglio)
- Campeggio a Cinquecerri dei bambini 

dalla 2^ alla 5^ elementare (16 - 23 luglio)
- Esperienza c/o il Centro “Papa Giovanni 

XXIII” di Rimini per i ragazzi dalla 2^ alla 
5^ Superiore (17 - 24 luglio)

- Esperienza c/o alcune capitali europee 
coni i giovani dell’età universitaria 

   (27 luglio - 8 agosto)
- Campeggio a Vigo di Fassa (TN) per 

adulti e famiglie (30 luglio - 6 agosto)

Per saperne di più, rivolgiti in parrocchia!

L’estate 2022 di
Calerno e S. IlarioDon Gabriele, grazie!

Don Gabriele Burani è un prete, originario 
di Scandiano e ora missionario in 

Amazzonia. Negli anni ’90 fu il viceparroco 
di don Franco Ruffini a S. Ilario. Da allora ha 
tenuto stretti rapporti con tanti santilariesi. 
Dato che in marzo ha trascorso alcune 
settimane a casa, presso i suoi genitori 
anziani, ha accettato volentieri di venire a 
visitare quella che fu la sua comunità d’un 
tempo. E così giovedì 10 marzo, in chiesa 
a S. Ilario, ha celebrato la Messa alle 19 e 
successivamente, alle 21, in teatro, ha offerto 
la sua testimonianza di prete in quella terra 
così povera quale è l’Amazzonia. È stato 
bello poter vedere circa 150 persone di 
Calerno e S. Ilario, di cui tanti giovani, non 
perdersi una parola di quanto ha detto. 
“Grazie don della bella testimonianza che 
ci hai offerto. Il Signore guidi i tuoi passi, 
ti sostenga nella prova e ti ricompensi del 
tanto bene che stai facendo.”                                                                                                                  

Alcuni tuoi amici
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Il 25 febbraio s’è celebrato a S. Ilario il funerale 
di Angelo Catellani. Gli amici della sua comunità, 

denominata “SS.ma Trinità”, hanno inviato a IL 
SEGNO il seguente ricordo.

E’ doloroso anche per noi amici ricordare Angelo, 
con cui abbiamo percorso un lungo tratto di 
strada, facendo esperienza di una profonda 
amicizia. Da quasi quarant’anni, fin dalla nostra 
giovinezza, abbiamo camminato insieme 
condividendo momenti difficili, ma soprattutto 
gioie e soddisfazioni. Con lui se n’è andato un 
pezzetto di tutti noi. Angelo era una persona 
mite, umile, generosa. Allo stesso tempo era forte 
e determinato, animato da una volontà decisa 
e perseverante. E’ stato l’amico fedele sul quale 
ognuno di noi poteva sempre contare.
Aveva un profondo senso del Timor di Dio, ma anche 
dell’infinita misericordia divina. Spesso parlava 
dell’Altissimo chiamandolo “il buon Dio”, e da Lui si 
sentiva amato in modo del tutto particolare, come 
figlio prediletto. Era solito commuoversi, a volte 
fino alle lacrime, quando riconosceva negli eventi 
della vita – anche in quelli più ordinari – i doni e le 
grazie ricevuti per sé, per la sua famiglia, per i suoi 
amici. Era evidente in lui l’ ”intelligenza della fede”, 
che gli permetteva di considerare tutto ciò che lo 
circondava con gli occhi e la mente di chi sa che 
nulla avviene a caso, ma tutto è ordinato secondo 
la Provvidenza di Dio.
Crediamo che abbia considerato “provvidenza 
di Dio” anche la sua fulminea malattia, che lo 
avrebbe portato in poco tempo a lasciare tutto 
sulla terra. La speranza cristiana ci dà tuttavia la 
certezza che la nostra unione non è spezzata, ma 
solo trasformata. 

LA VOCE DELLA CHIESA

“Desiderate la gioia”
Domenica 13 febbraio ha fatto il suo 

ingresso solenne in Cattedrale a Reggio 
Emilia il nuovo Vescovo Mons. Giacomo 
Morandi. Riportiamo solo alcuni brevi passi 
della sua ricchissima omelia, centrata sul 
vangelo della Trasfigurazione di Gesù e 
sull’annuncio della Pasqua, particolarmente 
significativa per l’invito insistente alla 
preghiera e alla testimonianza della 
bellezza della fede, come via che porta alla 
gioia del cuore e alla speranza. 

La preghiera… 
Le nostre comunità cristiane siano luoghi 
in cui chi è alla ricerca del Signore possa 
trovare la testimonianza di una vita di 
preghiera… che sia in grado di trasformare 
la nostra vita.
Comunità oranti, intrise di passione 
evangelizzatrice…

La Pasqua… 
Il cuore dell’annuncio cristiano è la 
Resurrezione… 
“Il compito primario della Chiesa sia 
testimoniare la gioia e la speranza originate 
dalla fede nel Signore” (documento CEI: 

“Comunicare il Vangelo in un mondo 
che cambia”) …La Chiesa è depositaria 
della gioia, di tutto il patrimonio di gioia 
riservato a questo triste mondo. Che ci sia 
in noi questo desiderio di rendere ragione 
di quella speranza che scaturisce dalla 
Pasqua del Signore…

La bellezza della comunione… 
Essere inseriti nella luce della Pasqua… 
L’esperienza di comunione piena con 
Dio Padre e con i fratelli è un’esperienza 
affascinante, bella… 
“L’uomo è vinto dalla bellezza, più che 
dalla verità e bontà” (don Divo Barsotti)
…Offriamo a coloro che sono smarriti, che 
sono in ricerca, la bellezza e il fascino della 
comunione… Testimoniamo la bellezza di 
lavorare con doni diversi per la crescita 
del Corpo di Cristo. 
Poter evangelizzare il fascino e la bellezza 
di essere discepoli di Cristo… 
Testimoni della comunione: ecco il grande 
dono che possiamo fare… 
“Fate in modo che tutta la vostra vita 
sia preghiera e servizio” (San Charbel 
Makhlouf)     a cura di Pietro Moggi
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PER NON DIMENTICARE

Angelo Catellani

Il 25 febbraio s’è celebrato a S. Ilario il funerale 
di Angelo Catellani. Gli amici della sua comunità, 

denominata “SS.ma Trinità”, hanno inviato a IL 
SEGNO il seguente ricordo.

E’ doloroso anche per noi amici ricordare Angelo, 
con cui abbiamo percorso un lungo tratto di 
strada, facendo esperienza di una profonda 
amicizia. Da quasi quarant’anni, fin dalla nostra 
giovinezza, abbiamo camminato insieme 
condividendo momenti difficili, ma soprattutto 
gioie e soddisfazioni. Con lui se n’è andato un 
pezzetto di tutti noi. Angelo era una persona 
mite, umile, generosa. Allo stesso tempo era forte 
e determinato, animato da una volontà decisa 
e perseverante. E’ stato l’amico fedele sul quale 
ognuno di noi poteva sempre contare.
Aveva un profondo senso del Timor di Dio, ma anche 
dell’infinita misericordia divina. Spesso parlava 
dell’Altissimo chiamandolo “il buon Dio”, e da Lui si 
sentiva amato in modo del tutto particolare, come 
figlio prediletto. Era solito commuoversi, a volte 
fino alle lacrime, quando riconosceva negli eventi 
della vita – anche in quelli più ordinari – i doni e le 
grazie ricevuti per sé, per la sua famiglia, per i suoi 
amici. Era evidente in lui l’ ”intelligenza della fede”, 
che gli permetteva di considerare tutto ciò che lo 
circondava con gli occhi e la mente di chi sa che 
nulla avviene a caso, ma tutto è ordinato secondo 
la Provvidenza di Dio.
Crediamo che abbia considerato “provvidenza 
di Dio” anche la sua fulminea malattia, che lo 
avrebbe portato in poco tempo a lasciare tutto 
sulla terra. La speranza cristiana ci dà tuttavia la 
certezza che la nostra unione non è spezzata, ma 
solo trasformata. 

“Comunicare il Vangelo in un mondo 
che cambia”) …La Chiesa è depositaria 
della gioia, di tutto il patrimonio di gioia 
riservato a questo triste mondo. Che ci sia 
in noi questo desiderio di rendere ragione 
di quella speranza che scaturisce dalla 
Pasqua del Signore…

La bellezza della comunione… 
Essere inseriti nella luce della Pasqua… 
L’esperienza di comunione piena con 
Dio Padre e con i fratelli è un’esperienza 
affascinante, bella… 
“L’uomo è vinto dalla bellezza, più che 
dalla verità e bontà” (don Divo Barsotti)
…Offriamo a coloro che sono smarriti, che 
sono in ricerca, la bellezza e il fascino della 
comunione… Testimoniamo la bellezza di 
lavorare con doni diversi per la crescita 
del Corpo di Cristo. 
Poter evangelizzare il fascino e la bellezza 
di essere discepoli di Cristo… 
Testimoni della comunione: ecco il grande 
dono che possiamo fare… 
“Fate in modo che tutta la vostra vita 
sia preghiera e servizio” (San Charbel 
Makhlouf)     a cura di Pietro Moggi

Ricambio 
di visita a 

don Alberto

Chi non ricorda la 
bellissima serata dell’1 

febbraio col “mitico” 
don Alberto Ravagnani 
in Oratorio a S. Ilario? 
Ebbene, nel ponte del 

25 aprile, i ragazzi 
di Calerno e S. Ilario 

ricambieranno la visita 
recandosi nell’Oratorio 
di don Alberto a Busto 

Arsizio (VA). Per 
saperne di più, occorre 

rivolgersi a Stefano 
(3478904184).
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Agenda Aprile
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Anagrafe
Dom 3 5^ Domenica di Quaresima                                                                                                                                        
17.30 Vendita di gnocco fritto (Calerno)

Mar 5 e Mer 6
19.00 S. Messa per i malati della comunità 
rispettivamente a S. Ilario e a Calerno

Sab 9                                                                                                                                                 
16.30 Battesimo di Diana Grignaffini (S. Ilario)
Dom 10 Domenica delle Palme 
o della Passione del Signore
Distribuzione dell’ulivo benedetto                                                                                                                         
16.00 Battesimo di Nina Dall’Asta (Calerno) 

Dom 17 Solennità della 
Resurrezione di Gesù                                                                                                    
Orario festivo delle S. Messe                                                                                                                              
17.00 Vespri solenni e benedizione eucaristica 
(S. Ilario)

Lun 18 Lunedì dell’Angelo
S. Messa alle 9.15 a Calerno e alle 11 a S. Ilario                                                                                                                     
10.30 Battesimo di Tommaso Calestani (S. Ilario)

Sab 23
17.00 Battesimo di Mattia Cuozzo (S. Ilario)

Dom 24
Giornata mondiale della DVINA MISERICORDIA                                                                                                                        
Raccolta di generi alimentari a favore della Caritas
17.30 Vendita di gnocco fritto (Calerno)

Lun 25 Festa della Liberazione                                                                                                                                    
9.00 S. Messa per i caduti (S. Ilario)

Ven 29
Festa del 1° miracolo della Madonna della Ghiara 
(RE), patrona della Diocesi.

Funerali                                  
S. Ilario >
Bizzi Gemello 25/2; 
Muto Raffaela 25/2; 
Catellani Angelo 25/2;                                                                     
Manghi Nearco 1/3; 
Pasquali Milvia 7/3;
Campani Alfio 11/3;
Codeluppi Giorgio 11/3; 
Morini Ermelinda 16/3; 
Di Lorenzo Salvatore 17/3; 
Dall’Asta Maria 18/3                                                                                                  

Calerno>
Rainieri Renzo 2/3; 
Iemmi Michele 4/3;              

I defunti vengono ricordati mensilmente nella Messa
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Offerte per “il Segno”
N.N. 20 euro; N.N. 20 euro; N.N. 20 euro;

Chi intendesse contribuire alle spese del presente 
periodico può lasciare la propria offerta:
- presso la Segreteria parrocchiale a S.Ilario il 

Giovedì e il Sabato dalle 10.00 alle 12.00
- tramite bonifico presso: 
 EMILBANCA CREDITO COOPERATIVO 

dell’agenzia di S. Ilario d’Enza IBAN: 
 IT 02 Z 07072 66500 000000158378 intestato a:
 ”Parrocchia di S. Eulalia V. e M.”

TRIDUO PASQUALE

Giovedì  14
19.00 Messa ‘in coena Domini’ 
(S. Ilario)
20.30 Messa ‘in coena Domini’ 
(Calerno)                                                                      

Venerdì  15

15.00 Via Crucis (S. Ilario)
19.00   Liturgia della passione 
e morte di Gesù (S. Ilario)                                
20.30  Liturgia della Passione e 
morte di Gesù (Calerno)                                         

Sabato 16 22.30 Veglia pasquale dell’Unità 
Pastorale (S. Ilario) 


